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 INCONTRO A CURA 

DEL GRUPPO DI LAVORO SPORT E FISCO 

Giovedì 05 ottobre 2023

Analisi delle principali novità del decreto Correttivo-bis

(Decreto Legislativo 120/2023)

A cura di Andrea Gippone e Enrico Maria Vidali - Commercialisti in Torino
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Le novità dello statuto

Ente Sportivo 
dilettantistico

Riconoscimenti ai fini 
sportivi = Affiliazione ad un 

Organismo sportivo

Iscrizione al RASD = 
Certificazione della 

natura sportiva 
dilettantistica = 

Opponibilità ai terzi

Conformità dello statuto agli articoli 6 e 7 del D. Lgs. 36/2021
(NB: in aggiunta, requisiti statutari previsti dal co. 8 dell’art. 

148 del TUIR)

Art. 1-quater D. Lgs. 36/2021 la mancata conformità dello Statuto rende inammissibile 
l’iscrizione al RASD e, per gli enti sportivi già iscritti comporta la cancellazione d’ufficio dal 
Registro.

Termine per adeguamento statuti entro il 31/12/2023
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Disposizioni tributarie

Le modifiche statutarie adottate entro il 31/12/2023 sono esenti dall’imposta di registro 

se le modifiche o le integrazioni hanno lo scopo di conformare gli Statuti alle 

disposizioni del D. Lgs. 36/2021.

Il Contenuto obbligatorio dello statuto

Artt. 6 e 7 del D. lgs. 36/2021, coordinate con l’art. 148, co.8, del TUIR

Attività istituzionale = esercizio in via stabile e principale dell’organizzazione e gestione 

di attività sportive dilettantistiche (vedi elenco Dipartimento per lo Sport), comprese la 

formazione, la didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività sportiva 

dilettantistica.
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L’acquisto della personalità giuridica

Art. 14 D. Lgs. 39/2021 – Procedura semplificata in deroga alla procedura prevista dal 

D.P.R. 361/2000

Per le Associazioni già in possesso della personalità giuridica ai sensi del D.P.R. 

361/2000 che ottengono l’iscrizione al RASD, l’efficacia dell’iscrizione nei registri delle 

persone giuridiche è sospesa per il periodo di iscrizione al RASD. 

Per il periodo di sospensione le Associazioni non perdono la personalità giuridica 

acquisita con l’iscrizione nei registri delle persone giuridiche, fermo restando gli 

obblighi in materia di contenuto obbligatorio dello statuto e di patrimonio minimo 

previsti dal D. Lgs. 36/2021.
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Patrimonio minimo per il conseguimento della personalità giuridica: somma liquida e 

disponibile non inferiore a 10.000 euro.

Nel caso in cui il patrimonio fosse costituito da beni diversi dal denaro il loro valore 

deve risultare da una relazione giurata, allegata all’atto costitutivo, di un revisore legale 

o di una società di revisione iscritti all’apposito albo

In caso di diminuzione del patrimonio oltre un terzo per effetto di perdite, l’organo 

amministrativo deve convocare l’assemblea per deliberare:

a) La ricostruzione del patrimonio;

b) La prosecuzione dell’attività in forma di associazione non riconosciuta, la fusione o 

lo scioglimento dell’Associazione.

NB: Per gli ETS già in possesso della personalità giuridica ai sensi del D. Lgs. 

117/2017, rimane efficace l’iscrizione al RUNTS ai fini della disciplina del 

riconoscimento della personalità giuridica.
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La procedura per le Associazioni non iscritte al RASD: con la domanda di iscrizione si 

presenta anche l’istanza di riconoscimento. In questo caso il notaio;

▪ redige l’atto costitutivo dell’associazione ovvero il verbale dell’assemblea 

straordinaria di un’ASD già costituita,

▪ Verifica le condizioni previste dalla legge (obblighi statutari e patrimonio minimo), 

▪ Comunica il ricevimento dell’atto all’Organismo sportivo affiliante indicato nell’atto ai 

fini dell’ottenimento della personalità giuridica,

▪ Deposita entro 20 giorni l’atto costitutivo, lo statuto e i relativi allegati 

(rendiconto/bilancio) al RASD.

La procedura per le Associazioni già iscritte al RASD: il notaio verifica la 

documentazione e richiede direttamente l’inserimento al RASD tra le associazioni 

dotate di personalità giuridica.
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Le altre novità del D. Lgs. 120/2023

Locali utilizzati (art. 7-bis D. lgs. 36/2021): 

Le sedi delle ASD e SSD in cui si svolgono le attività statutarie, purché non di tipo 

produttivo, sono compatibili con tutte le destinazioni d’uso omogenee, 

indipendentemente dalla destinazione urbanistica.

Assenza di fine di lucro (art. 8 D.lgs. 36/2021):

Per le società di capitali e cooperative è prevista la possibilità di distribuzione limitata 

degli utili sotto forma di aumento gratuito del capitale ovvero anche di dividendi; fanno 

eccezione le cooperative a mutualità prevalente ex art. 2512 C.c. per le quali è 

preclusa tale possibilità.

Comma 4-bis : i limiti per la distribuzione di patrimonio vengono aumentati fino 

all’ottanta per cento per gli enti sportivi, ad eccezione delle cooperative a mutualità 

prevalente, che gestiscono piscine, palestre o impianti sportivi in qualità di proprietari, 

conduttori o concessionari. La norma è subordinata all’autorizzazione della 

Commissione europea, quindi attualmente l’agevolazione non è operativa. 
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Attività secondarie e strumentali (art. 9 D. lgs. 36/2021):

Altre attività, diverse rispetto a quella istituzionale, a condizione che l’atto costitutivo o 

lo statuto lo prevedano e che abbiano carattere secondario e strumentale. Nel 

computo dei limiti non concorrono i corrispettivi derivanti da: sponsorizzazioni e 

rapporti promo-pubblicitari, cessione di diritti e indennità legati alla formazione 

dell’atleta, gestione di impianti e strutture sportive.

Il mancato rispetto per due esercizi consecutivi dei criteri di secondarietà e 

strumentalità (da definire con apposito decreto), comporta la cancellazione d’ufficio 

dal RASD.

Incompatibilità (art. 11 D. lgs. 36/2021): 

è fatto divieto agli amministratori di ASD e SSD di ricoprire qualsiasi carica in altre 

associazioni o società sportive affiliate al medesimo Organismo sportivo.

Abolizione del modello EAS (art. 6, co. 6-bis, D. lgs. 39/2021):

 Gli enti sportivi dilettantistici iscritti al RASD non sono tenuti alla presentazione del 

modello EAS.
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Il tesseramento

Il tesseramento è l’atto formale con il quale una persona fisica diventa soggetto 

dell’ordinamento sportivo, per il tramite di una associazione o una società sportiva 

dilettantistica.

Il tesserato ha diritto a:

• svolgere attività sportiva con una associazione o società sportiva, con i Gruppi 

Militari e i Corpi civili dello Stato o, eventualmente, con l’ente affiliante (anche 

paralimpico);

• partecipare alle competizioni e alle attività organizzate o riconosciute dall’ente 

affiliante (anche paralimpico) di appartenenza della associazione o della società 

sportiva dilettantistica;

• concorrere, se in possesso dei requisiti previsti, a ricoprire le cariche dei relativi 

organi direttivi e di partecipare alle assemblee degli organi consiliari.
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Il tesseramento

Il tesserato ha il dovere di osservare le norme del CONI, del CIO, del CIP, dall’ICP e 

dall’ente affiliante (anche paralimpico) di appartenenza.

La richiesta di tesseramento dell’atleta minorenne può essere presentata 

disgiuntamente da ciascun genitore.

Tuttavia, per il tesseramento del minore che abbia compiuto i 14 anni, è richiesto 

l’espresso assenso del minore.

I minori di anni 18, che non siano cittadini italiani, se in possesso di iscrizione da 

almeno un anno ad una qualsiasi percorso scolastico italiano, hanno diritto ad essere 

tesserati alle associazioni e società sportive dilettantistiche.

Tale tesseramento resta valido anche dopo il compimento del 18°anno di età.
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Il lavoro occasionale

Il comma 3 bis dell’articolo 25 del D.Lgs. 36/2021, di nuova introduzione a seguito del 

D.Lgsl. 120/2023, prevede espressamente che, ricorrendone i presupposti, le 

Associazioni e Società sportive dilettantistiche, le Federazioni Sportive Nazionali, le 

Discipline Sportive Associate, le associazioni benemerite e gli Enti di Promozione 

Sportiva, anche paralimpici, il CONI, il CIP e la società Sport e Salute S.p.a. possano 

avvalersi di prestatori di lavoro occasionale, secondo la normativa vigente.

Laddove non è richiesta la comunicazione preventiva, rimane comunque l’obbligo di 

applicare la ritenuta d’acconto ai fini fiscali per gli importi sino a 5.000 euro, e per gli 

importi superiori, di operare anche le trattenute previdenziali.

Rimane il dubbio se la collaborazione occasionale sia utilizzabile nell’ambito del lavoro 

sportivo, quale particolare fattispecie di lavoro autonomo.
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Le prestazioni dei volontari

L’articolo 29 del D.Lgs. 36/2021 fornisce la definizione del volontario sportivo, come 

colui il quale mette a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per 

promuovere lo sport, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, 

neanche indiretti, ma esclusivamente con finalità amatoriali.

Le prestazioni dei volontari, comprensive dello svolgimento diretto dell'attività sportiva, 

nonché della formazione, della didattica e della preparazione degli atleti, non possono 

essere retribuite in alcun modo, nemmeno dal beneficiario.

Al volontario sportivo possono essere rimborsate esclusivamente le spese 

documentate relative al vitto, all'alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in 

occasione di prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale di residenza del 

percipiente.
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Le prestazioni dei volontari

Il Decreto Legislativo 120/2023 è intervenuto su tale punto per integrare la fattispecie 

del rimborso spese con una modalità prelevata dal Codice del Terzo Settore.

Viene infatti previsto che le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate 

anche a fronte di autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, a condizione che:

• non superino l'importo di 150 euro mensili;

• l'organo sociale competente deliberi sulle tipologie di spese e le attività di 

volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso.

Tali rimborsi non concorrono a formare il reddito del percipiente.

Un recente chiarimento ha precisato che NON è considerato volontario chi ricopre una 

carica sociale, benché a titolo gratuito.
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Le prestazioni dei volontari

Le prestazioni sportive di volontariato sono incompatibili con qualsiasi forma di 

rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito 

con l'ente di cui il volontario è socio o associato o tramite il quale svolge la propria 

attività sportiva.

In linea sempre con gli Enti del Terzo Settore, anche per gli enti sportivi dilettantistici 

che si avvalgono di volontari, grava l’obbligo di assicurarli per la responsabilità civile 

verso i terzi, proprio secondo quanto previsto dall’articolo 18, comma 2, del decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

Viene pertanto prevista la possibilità di sottoscrivere polizze assicurative collettive o 

personali.

Non è tuttavia richiesto l’obbligo di istituire un apposito Registro dei volontari.
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I direttori di gara

Il Decreto Correttivo bis è intervenuto per modificare la disciplina sino a quel momento 

vigente in materia di direttori di gara.

Per ogni singola prestazione dei direttori di gara e dei soggetti che, indipendentemente 

dalla qualifica indicata dai regolamenti della disciplina sportiva di competenza, sono 

preposti a garantire il regolare svolgimento delle competizioni sportive, sia riguardo al 

rispetto delle regole, sia riguardo alla rilevazione di tempi e distanze, e che operano 

nel settore dilettantistico, è sufficiente la comunicazione o la designazione della 

Federazione sportiva nazionale o della Disciplina sportiva associata o dell'Ente di 

promozione sportiva competente, anche paralimpici, ai sensi dei rispettivi regolamenti.

Agli stessi direttori possono essere riconosciuti rimborsi forfettari per le spese 

sostenute per attività svolte anche nel proprio Comune di residenza, secondo le 

medesime regole dei volontari, in occasione di manifestazioni sportive riconosciute 

dalle Federazioni sportive nazionali, dalle Discipline sportive associate, dagli Enti di 

promozione sportiva, anche paralimpici, dal CONI, dal CIP e dalla società Sport e 

Salute S.p.a.



16SLIDE

I direttori di gara

Per tali soggetti, le comunicazioni al centro per l'impiego, sono effettuate dalla 

Federazione Sportiva Nazionale o dalla Disciplina Sportiva Associata o dall'Ente di 

Promozione Sportiva competente, pure paralimpici, direttamente dalle proprie affiliate 

se così previsto dai rispettivi organismi affilianti, o il CONI, il CIP e la società Sport e 

salute S.p.A. per un ciclo integrato di prestazioni non superiori a trenta, in un arco 

temporale non superiore a tre mesi, e comunicate entro il trentesimo giorno 

successivo alla scadenza del trimestre solare.

Entro dieci giorni dalle singole manifestazioni, la Federazione Sportiva Nazionale o la 

Disciplina Sportiva Associata o l'Ente di Promozione Sportiva competente, anche 

paralimpici, o il CONI, il CIP e la società Sport e salute S.p.A. provvede, direttamente 

dalle proprie affiliate se così previsto dai rispettivi organismi affilianti, alla 

comunicazione all'interno del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, 

dei soggetti convocati e dei relativi compensi agli stessi riconosciuti e la medesima 

comunicazione è resa disponibile, si all’INPS che all’INAIL, in tempo reale.
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Il lavoratore sportivo

Di ampia portata è stato l’intervento del Decreto Correttivo bis in materia di lavoro 

sportivo, modificando ed integrando sensibilmente gli articoli da 25 e seguenti del 

D.Lgs. 36/2021.

E' lavoratore sportivo il soggetto che, senza alcuna distinzione di genere e 

indipendentemente dal settore professionistico o dilettantistico, esercita l'attività 

sportiva verso un corrispettivo a favore di un soggetto dell'ordinamento sportivo 

iscritto nel Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, nonché a favore 

delle Federazioni sportive nazionali, delle Discipline sportive associate, degli Enti di 

promozione sportiva, delle associazioni benemerite, anche paralimpici, del CONI, del 

CIP e di Sport e salute S.p.a. o di altro soggetto tesserato.
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Il lavoratore sportivo

I soggetti che possono ricoprire il ruolo di lavoratore sportivo sono:

• Gli atleti;

• Gli allenatori;

• Gli istruttori;

• I preparatori atletici;

• I direttori sportivi;

• I direttori tecnici;

• I direttori di gara.

Queste sette categorie sono le uniche per le quali, ad oggi, è possibile sottoscrivere 

un contratto di lavoro sportivo.
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Il lavoratore sportivo

E’ inoltre lavoratore sportivo ogni altro tesserato, ai sensi dell'articolo 15 del D.Lgs. 

36/2021, che svolge, verso un corrispettivo a favore di uno dei soggetti 

dell’ordinamento sportivo prima specificati, le mansioni rientranti, sulla base dei 

regolamenti tecnici della singola disciplina sportiva, tra quelle necessarie per lo 

svolgimento di attività sportiva.

Le mansioni considerate necessarie, sono quelle approvate con decreto dell'Autorità di 

Governo delegata in materia di sport, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali. Detto elenco è tenuto dal Dipartimento per lo sport della Presidenza del 

Consiglio dei ministri e include le mansioni svolte dalle figure che, in base ai 

regolamenti tecnici delle Federazioni Sportive Nazionali e delle Discipline Sportive 

Associate, anche paralimpiche, sono necessarie per lo svolgimento delle singole 

discipline sportive e sono comunicate al Dipartimento per lo sport, attraverso il CONI 

e il CIP per gli ambiti di rispettiva competenza, entro il 31 dicembre di ciascun anno.

In mancanza, si intendono confermate le mansioni dell'anno precedente.
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Il lavoratore sportivo

Sono invece esclusi dalla possibilità di ricoprire il ruolo di lavoratore sportivo i seguenti 

soggetti:

• coloro i quali svolgono mansioni di carattere amministrativo-gestionale;

• Coloro i quali svolgono mansioni non rientranti nell’elenco governativo, benché di 

supporto allo svolgimento dell’attività sportiva;

• coloro che forniscono prestazioni nell'ambito di una professione la cui abilitazione 

professionale è rilasciata al di fuori dell'ordinamento sportivo e per il cui esercizio 

devono essere iscritti in appositi albi o elenchi tenuti dai rispettivi ordini 

professionali.
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Il lavoratore sportivo

Dopo aver verificato la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1 dell’articolo 25 

D.Lgs. 36/2021, l’attività di lavoratore sportivo può assumere la forma di:

• Lavoratore dipendente;

• Collaboratore coordinato continuativo;

• Lavoratore autonomo (anche nella forma di lavoratore occasionale???).

In tema di certificazione dei contratti di lavoro, gli accordi collettivi stipulati dalle 

Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate, anche 

paralimpiche, e dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative, sul piano 

nazionale, delle categorie di lavoratori sportivi interessate possono individuare indici 

delle fattispecie utili ai sensi dell'articolo 78 del decreto legislativo 10 settembre 2003, 

n. 276.
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I rapporti di lavoro nel 

settore dilettantistico

Il lavoro occasionale

Il lavoro sportivo subordinato

Il rapporto di lavoro nell’area del 

dilettantismo

Il volontario sportivo

Il co.co.co. sportivo

Il lavoratore autonomo 

sportivo, 

ex art. 53 , co. 1, TUIR
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Il lavoro subordinato sportivo

Al momento risultano mancanti i contratti collettivi nazionali di lavoro subordinato 

riferiti al settore sportivo dilettantistico. Gli unici attualmente esistenti sono quelli riferiti 

alla gestione di impianti sportivi, ma che costituiscono una fattispecie differente.

L’articolo 26 del D.Lgs. 36/2021, introduce tuttavia alcune caratteristiche, comuni sia 

al settore dilettantistico che professionistico, che tali contratti dovranno possedere.

In particolare, il comma 1, prevede che non si applichino una serie di disposizioni 

normative proprie del diritto del lavoro, molte delle quali a tutela del lavoratore 

subordinato, delle quali se ne citano alcune:

• Disapplicazione della normativa in materia di strumenti di controllo dei lavoratori;

• Disapplicazione delle disposizioni a tutela del lavoratore in caso di licenziamento;

• Disapplicazione delle norme in tema di riduzione del personale;

• Disapplicazione di alcune norme specifiche in tema di lavoro subordinato a tempo 

determinato e indeterminato.
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Il lavoro subordinato sportivo

Oltre ad esse, vengono inoltre inserite e/o modificate altre peculiarità del contratto di 

lavoro sportivo subordinato, prevedendo che:

• possa contenere l'apposizione di un termine finale non superiore a cinque anni dalla 

data di inizio del rapporto;

• Venga ammessa la successione di contratti a tempo determinato fra gli stessi 

soggetti;

• Venga ammessa la cessione del contratto, prima della scadenza, da una società o 

associazione sportiva ad un'altra, purché vi consenta l'altra parte e siano osservate 

le modalità fissate dall’ente affiliante;

• Sia possibile prevedere la costituzione di un fondo gestito da rappresentanti delle 

società e degli sportivi per la corresponsione del trattamento di fine rapporto al 

termine dell'attività sportiva a norma dell'articolo 2123 del codice civile;
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Il lavoro subordinato sportivo

• possa essere prevista una clausola compromissoria con la quale le controversie 

concernenti l'attuazione del contratto, insorte fra la società sportiva e lo sportivo, 

sono deferite ad un collegio arbitrale. La stessa clausola dovrà però contenere la 

nomina degli arbitri oppure stabilire il numero degli arbitri e il modo in cui questi 

dovranno essere nominati;

• Non sia possibile prevedere clausole di non concorrenza o, comunque, limitative 

della libertà professionale dello sportivo per il periodo successivo alla cessazione 

del contratto stesso né che lo stesso possa essere integrato, durante lo 

svolgimento del rapporto, con tali pattuizioni.
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Il lavoro subordinato sportivo

Sempre in riferimento al lavoro subordinato sportivo, l’articolo 30 D.Lgs. 36/2023, 

dedicato alla formazione dei giovani atleti, prevede che al fine di garantire loro una 

crescita non solo sportiva, ma anche culturale ed educativa, nonché una preparazione 

professionale che favorisca l'accesso all'attività lavorativa anche alla fine della carriera 

sportiva, le società o associazioni sportive dilettantistiche (ed anche le società 

professionistiche) possano stipulare contratti di apprendistato per:

• la qualifica e il diploma professionale, per il diploma di istruzione secondaria 

superiore e per il certificato di specializzazione tecnica superiore, di cui all'articolo 

43 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;

• contratti di apprendistato di alta formazione e di ricerca, di cui all'articolo 45 del 

medesimo decreto legislativo.

La prima tipologia, denominata ‘’apprendistato di primo livello’’, viene previsto che 

possa essere applicata anche a favore dei minori che hanno 14 anni compiuti (novità 

introdotta dal Decreto Correttivo bis.
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Il lavoro subordinato sportivo

Per quanto riguarda la comunicazione del contratto di lavoro subordinato, essa:

• È soggetta alle norme previste per i contratti di lavoro subordinato;

• Va effettuata secondo i canali e con le modalità tradizionali (comunicazione al 

Centro per l’impego, prima dell’inizio del rapporto di lavoro).

Ai fini previdenziali, ai lavoratori sportivi subordinati, a prescindere dal settore 

professionistico o dilettantistico in cui prestano attività, sono iscritti al Fondo Pensione 

Sportivi Professionisti gestito dall'INPS, il quale, a decorrere dall'entrata in vigore del  

D.Lgs. 36/2021, assume la denominazione di Fondo Pensione dei Lavoratori Sportivi.

Si applicano pertanto le aliquote previdenziali ordinarie e non sono previste fasce di 

esenzione.
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Il lavoro subordinato sportivo

Ai fini assistenziali, i lavoratori sportivi subordinati, sono sottoposti all’obbligo 

assicurativo previsto dalle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali, anche qualora vigano previsioni, 

contrattuali o di legge, di tutela con polizze privatistiche.

 Ai fini tributari, l’articolo 36 del D.Lgs. 36/2021 prevede:

• Al comma 1, che l'indennità prevista dall'articolo 26, comma 4 (il cosiddetto fondo 

trattamento di fine rapporto), è soggetta a tassazione separata;

• Al comma 6, che i compensi di lavoro sportivo nell'area del dilettantismo non 

costituiscono base imponibile ai fini fiscali fino all'importo complessivo annuo di 

euro 15.000,00.
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Il co.co.co. Sportivo

Presunzione: 

▪ La durata delle prestazioni, pur avendo carattere continuativo, non supera le 24 ore 

settimanali, escluso il tempo dedicato alla partecipazione a manifestazioni sportive;

▪ Le prestazioni devono essere coordinate sotto il profilo tecnico – sportivo in base ai 

regolamenti degli Organismi sportivi affilianti. 

Copertura previdenziale:

Iscrizione Gestione Separata INPS (NB: i lavoratori sportivi già iscritti presso il Fondo 

pensioni per i lavoratori dello spettacolo hanno diritto di optare per il mantenimento del 

regime previdenziale, entro 6 mesi dall’entrata in vigore del D. lgs. 36/2021).

Aliquote contributive:
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Fascia di esenzione contributiva: fino a 5.000 euro annui; per i rapporti in essere prima 

del 1.7.2023 ex art. 67, co. 1, lett. m), del TUIR non si dà luogo a recuperi contributivi

Riduzione dell’imponibile contributivo: fino al 31.12.2027 la contribuzione alla Gestione 

separata INPS è dovuta nella misura del 50% dell’imponibile contributivo.

Assicurazione contro gli infortuni:

Si applica esclusivamente la tutela assicurativa obbligatoria prevista dal tesseramento, 

in caso di infortunio in seguito allo svolgimento dell’attività sportiva dal quale sia 

derivata la morte o una inabilità permanente.

Trattamento fiscale:

Esclusione dalla base imponibile:

Compensi complessivi fino a 15.000 euro Esclusi dalla base imponibile

Compensi complessivi oltre 15.000 euro Regime ordinario per le ritenute 
IRPEF e addizionali regionali e 
comunali.



31SLIDE

Clausola di salvaguardia per il 2023: per il solo 2023, ai fini del conteggio del limite di 

15.000 euro, si tiene conto di quanto complessivamente incassato in esenzione da 

imposta ai sensi dell’art. 67, co. 1, lett. m), del TUIR e ai sensi dell’art. 36, co. 6, del D. 

lgs. 36/2021.

Esclusione dalla base imponibile IRAP: i compensi di importo unitario inferiori 

all’importo annuo di 85.000 euro non concorrono alla determinazione della base 

imponibile IRAP.

Obbligo di rilascio dell’autocertificazione: Il prestatore deve rilasciare apposita 

autocertificazione che attesta l’ammontare dei compensi sportivi percepiti nell’anno.
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Adempimenti:

▪ Comunicazione dei dati del rapporto di lavoro (NB: la comunicazione è obbligatoria 

anche per i contratti non superiori ad euro 5.000). La comunicazione deve essere 

fatta unicamente mediante il RASD alla voce «lavoro sportivo», «Unilav» (NB: alla 

voce PAT INAIL indicare otto zeri), entro il trentesimo giorno del mese successivo 

all’inizio del rapporto di lavoro.

▪ Libro unico del lavoro (LUL), può essere tenuto anche in via telematica tramite il 

RASD, in un’unica soluzione entro il 30 gennaio dell’anno successivo (NB: nel caso 

in cui il compenso complessivo non superi i 15.000 euro non vi è obbligo di 

emissione del prospetto paga.

▪ Comunicazione mensile dei dati retributivi  e delle informazioni utili al calcolo dei 

contributi all’INPS (UNIEMENS), può essere alternativamente assolta mediante 

apposita funzione sul RASD.

NB: Gli adempimenti e i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti 

per i mesi di luglio, agosto e settembre 2023 possono essere effettuati entro il 31 

ottobre 2023.
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I lavoratori autonomi sportivi

Copertura previdenziale:

Il lavoratore sportivo si iscrive alla Gestione Separata INPS (NB: i lavoratori sportivi già 

iscritti presso il Fondo pensioni per i lavoratori dello spettacolo hanno diritto di optare 

per il mantenimento del regime previdenziale, entro 6 mesi dall’entrata in vigore del D. 

lgs. 36/2021).

Aliquote contributive:

Fascia di esenzione contributiva: fino a 5.000 euro annui; per i rapporti in essere prima 

del 1.7.2023 ex art. 67, co. 1, lett. m), del TUIR non si dà luogo a recuperi contributivi

Riduzione dell’imponibile contributivo: fino al 31.12.2027 la contribuzione alla Gestione 

separata INPS è dovuta nella misura del 50% dell’imponibile contributivo.

Assicurati presso altre forme assicurative 24%

Non assicurati presso altre forme assicurative 25% + 1,23% = 26,23%



34SLIDE

Trattamento fiscale:

Esclusione dalla base imponibile:

Clausola di salvaguardia per il 2023: per il solo 2023, ai fini del conteggio del limite di 

15.000 euro, si tiene conto di quanto complessivamente incassato in esenzione da 

imposta ai sensi dell’art. 67, co. 1, lett. m), del TUIR e ai sensi dell’art. 36, co. 6, del D. 

lgs. 36/2021.

Obbligo di rilascio dell’autocertificazione: Il prestatore deve rilasciare apposita 

autocertificazione che attesta l’ammontare dei compensi sportivi percepiti nell’anno.

Compensi complessivi fino a 15.000 euro Esclusi dalla base imponibile

Compensi complessivi oltre 15.000 euro Regime ordinario per le ritenute IRPEF e 
addizionali regionali e comunali.
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I dipendenti pubblici

I lavoratori dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche possono prestare la propria 

opera a favore di associazioni o società sportive:

▪ Come volontari, fuori dall’orario di lavoro, fatti salvo gli obblighi di servizio, previa 

comunicazione all’amministrazione di appartenenza; in questo caso si applica il 

regime previsto per le prestazioni sportive dei volontari.

▪ Come lavoratori sportivi, previa autorizzazione dell’amministrazione di 

appartenenza, che la rilascia o la rigetta entro trenta giorni dalla ricezione della 

richiesta (NB: i parametri sono da definire con apposito decreto); in caso di silenzio 

dell’amministrazione, l’autorizzazione si intende concessa. Si applica il regime dei 

co.co.co. Sportivi.

I dipendenti pubblici possono ricevere premi dai soggetti a cui forniscono le proprie 

prestazioni sportive.

Le disposizioni non si applicano ai Gruppi sportivi militari e ai Gruppi sportivi dei Corpi 

civili quando espletano l’attività sportiva istituzionale, i quali vengono autorizzati dalle 

amministrazioni di competenza su richiesta del CONI, del CIP, dalle FSD e dalle DSA.
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Le collaborazioni amministrativo-gestionale

Lo svolgimento dell’attività amministrativo-gestionale non  rientra nella fattispecie del 

lavoro sportivo.

Tuttavia viene previsto che la stessa, qualora svolta in favore delle società ed 

associazioni sportive dilettantistiche, delle Federazioni Sportive Nazionali, delle 

Discipline Sportive Associate e degli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici, 

(1) riconosciuti dal CONI o dal CIP, possa essere oggetto di collaborazioni ai sensi 

dell'articolo 409, comma 1, n. 3, del codice di procedura civile.

Non rientrano tra i soggetti di cui al presente articolo coloro che forniscono attività di 

carattere amministrativo-gestionale nell'ambito di una professione per il cui esercizio 

devono essere iscritti in appositi albi o elenchi tenuti dai rispettivi ordini professionali.

La comunicazione del contratto della collaborazione amministrativo-gestionale, non 

trattandosi di lavoro sportivo, va effettuata secondo i canali e con le modalità 

tradizionali (comunicazione al Centro per l’impego, prima dell’inizio del rapporto di 

lavoro).
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Le collaborazioni amministrativo-gestionale

Copertura previdenziale:

I collaboratori di cui al comma 1 hanno diritto all'assicurazione previdenziale e 

assistenziale, con iscrizione alla Gestione Separata INPS di cui all'articolo 2, comma 

26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, secondo la relativa disciplina previdenziale con 

le seguenti aliquote:

• Se sprovvisti di altra copertura previdenziale, 25% + addizionali;

• Se in possesso di altra copertura previdenziale, 24%.

Fascia di esenzione contributiva: fino a 5.000 euro annui; per i rapporti in essere prima 

del 1.7.2023 ex art. 67, co. 1, lett. m), del TUIR non si dà luogo a recuperi contributivi

Riduzione dell’imponibile contributivo: fino al 31.12.2027 la contribuzione alla Gestione 

separata INPS è dovuta nella misura del 50% dell’imponibile contributivo.
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Le collaborazioni amministrativo-gestionale

Assicurazione contro gli infortuni:

Ai rapporti di collaborazione di cui al comma 1 si applica la disciplina dell'obbligo 

assicurativo di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, 

n. 38, secondo i criteri stabiliti con il decreto di cui all'articolo 34, comma 1, secondo 

periodo.

Trattamento fiscale:

Viene prevista l’esclusione dalla base imponibile per i redditi sino a 15.000 euro.

Clausola di salvaguardia per il 2023: per il solo 2023, ai fini del conteggio del limite di 

15.000 euro, si tiene conto di quanto complessivamente incassato in esenzione da 

imposta ai sensi dell’art. 67, co. 1, lett. m), del TUIR e ai sensi dell’art. 36, co. 6, del D. 

lgs. 36/2021.
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